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Economia

di Francesco Terreri

N el primo semestre di
quest’anno il 41%
dei mutui ipotecari
erogati dalla Cassa

Rurale Alto Garda Rovereto
sono stati destinati a giovani
tra 18 e 35 anni. Rispetto
all’anno scorso, quando la
banca aveva erogato non solo a
giovani 500 nuovi mutui casa
per un totale di 80 milioni di
euro, quest’anno i
finanziamenti crescono del
24%. L’importo medio erogato
si aggira sui 120-130mila euro.
Inoltre, i mutui green, che
finanziano operazioni
ambientalmente sostenibili,
sono il 20% circa dell’e ro g a to.
Dati analoghi si ritrovano nelle

altre Casse rurali trentine. E se,
come ricorda il sindacato dei
bancari Fabi, all’aumento delle
erogazioni di mutui non
corrisponde ancora un calo dei
tassi di interesse, il credito
cooperativo trentino mantiene
u n’attenzione particolare ai
destinatari che più fanno fatica
ad accedere al mutuo casa,
come i giovani.
Del rapporto tra banche coop e
territorio si è parlato l’altro ieri
nell’incontro «Non solo
banche. Voci e visioni per un
credito cooperativo in
trasformazione», terza
edizione di «InAscoolto»,
l’evento promosso da Ebicre,
l’Ente bilaterale delle Casse
rurali trentine ed enti collegati,
in collaborazione con la
Cooperazione trentina,
Federcasse e Fabi Trento.
Obiettivo di quest’a n n o,
interrogarsi e confrontarsi
sull’identità cooperativa del
settore e sulla rete di relazioni
con il territorio, con la base
sociale e con i propri
stakeholder. Oltre 160 i
partecipanti in Sala della
Cooperazione, tra soci,
amministratori e dipendenti

del credito cooperativo.
«Le nostre Casse Rurali hanno
sempre tratto forza dalla
capacità di saper ascoltare e
restituire valore al territorio -
dice il presidente Ebicre It a l o
S te n i c o - Oggi, però, siamo
chiamati ad affrontare una
serie di sfide trasformative,
dalla digitalizzazione
all’evoluzione dei bisogni della
comunità». Il vicepresidente
Domenico Mazzucchi r i c o rd a
che «celebriamo anche il
decimo anniversario del
nostro ente bilaterale. In questi
dieci anni abbiamo supportato
l’evoluzione delle Casse rurali
trentine e oggi l’ente vuole
continuare ad essere
protagonista di un futuro tutto
da scrivere». Per il presidente
della Cooperazione Trentina
Roberto Simoni «tra le sfide
che dobbiamo affrontare oggi
c’è anche quella legata ai rischi
di omologazione ai modelli
bancari tradizionali. I risultati
raggiunti finora ci dimostrano
che il nostro modello è
favorevole, ma dobbiamo
interrogarci su quali
comportamenti e strategie
vogliamo adottare per

Consulenti finanziari,
l’associazione: «Fare luce
sul caso di Bolzano»

Sul caso del consulente finanziario
sospettato di comportamenti illeciti nei
confronti dei propri clienti a Bolzano, Anasf,
l’Associazione nazionale consulenti
finanziari abilitati all’offerta fuori sede,
«condanna con la massima fermezza ogni
pratica scorretta, ribadendo che simili
episodi, qualora accertati, rappresentano
una gravissima eccezione rispetto alla
condotta della quasi totalità dei
professionisti iscritti». Anasf quindi auspica
«che venga fatta piena luce sull’accaduto e
che, qualora fossero accertate responsabilità,
siano adottati senza esitazioni tutti i
provvedimenti sanzionatori e giudiziari
previsti, precisando che la persona in
questione non è un associato, che sarebbe
stato sicuramente sottoposto a un
procedimento disciplinare da parte del
Collegio dei Probiviri, l’organo al quale è
affidata la vigilanza sul rispetto del Codice
deontologico professionale».
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Con giugno 2025, dice l’Age n z i a
del Lavoro nel suo ultimo report,
cresce per il terzo mese
consecutivo la domanda di lavoro
delle imprese trentine. Rispetto a
giugno 2024, le assunzioni sono
cresciute di 1.810 unità e del 7,8%.
Le assunzioni aumentano in
agricoltura (+1.144), grazie alla sola
edilizia leggermente nel
secondario (+25) e in tutti i
comparti del terziario (+641).
L’aumento in cinque mesi sui sei
di questa prima metà dell’a n n o,
ha determinato una forte crescita
dei fabbisogni di personale nel
più lungo periodo. Rispetto ai
primi sei mesi del 2024,
l’aumento delle assunzioni in
provincia di Trento è pari a 2.937
unità e al +3,9%.
Le assunzioni crescono di 1.570
unità per un +20,1% in agricoltura,

di 1.704 e 2,9% nel terziario,
mentre sempre nei sei mesi
calano di 337 e del 3,3% nel
secondario. In particolare, nel
primo semestre del 2025, le
assunzioni nel secondario
diminuiscono di 62 unità
nell’estrattivo e di 430 per un -
7,4% nel manifatturiero, mentre
crescono di 155 e 3,8% nelle
costruzioni. Nel terziario le
assunzioni crescono in tutti i
comparti di attività. Di quasi 200
nel commercio, grazie al finire di
una buona stagione invernale e a
un altrettanto buon inizio di
quella estiva, di 655 nei pubblici
esercizi, di 228 nei servizi alle
imprese e di 622 nei rimanenti
servizi del settore.
Il saldo occupazionale nei primi
sei mesi del 2025 è positivo. A
fronte di 79.015 assunzioni e 4.091

Rurali, ai giovani il 41% dei mutui casa
Crescita del 24%. Confronto sulla relazione col territorio al convegno Ebic re

continuare a giocare un ruolo
significativo a supporto dello
sviluppo del nostro Trentino».
A offrire ai partecipanti stimoli
e aspetti da approfondire nei
gruppi di lavoro, la tavola
rotonda coordinata dal
direttore generale di
Federcasse Sergio Gatti.

Stefania Turri, ricercatrice di
Euricse, ha sottolineato la
necessità di comunicare,
soprattutto ai giovani, il
contributo anche culturale e
sociale che le Casse rurali
danno alla comunità. La
necessità di avvicinarsi ai
giovani, ma anche alle donne,

Partecipato L’incontro «Non solo banche»

Innovazione, sostenibilità,
accessibilità e
destagionalizzazione. Il rilancio
turistico della Panarotta, nella
visione di Trentino Sviluppo,
passerà da questi quattro cardini.
La società di sistema provinciale
ha infatti aperto un nuovo avviso
pubblico indirizzato al mondo
dell’imprenditoria turistica,
ricettiva e sportiva, che premierà
proposte sostenibili, innovative e
in grado di far vivere la montagna
non solo nelle due stagioni
canoniche (estate e inverno), ma
anche durante il resto dell’a n n o.
Alla proposta vincitrice verranno
offerti specifici supporti, come la
locazione degli asset funiviari
perfettamente mantenuti e avviati,
la consulenza di esperti di sviluppo
turistico e azioni di promozione e
m a r ke t i n g .

Da l l ’avviso, promosso in
collaborazione con la Provincia e
Trentino Marketing, emerge come
prioritario anche premiare realtà
che promuovano il vivere la
montagna in maniera attenta e
rispettosa, considerando non solo
l’attività sportiva, ma anche la
salute e la socialità in un contesto
naturale. Il termine per le
domande è fissato al 13 ottobre.
Dopo un primo bando senza esito,
quindi, «si torna a parlare di
Panarotta - spiega l’a s s e s s o re
provinciale al turismo Ro b e r to
Fa i l o n i – con una nuova iniziativa,
nata con l’intento di stimolare la
nascita di progettualità che siano
veramente in grado di dare solidità
e continuità nell’arco dell’anno alla
valorizzazione di un patrimonio
prezioso per l’Alta Valsugana e per
tutto il Trentino. Proprio per

questo, nell’avviso non ci si limita
alla proposta di locazione degli
impianti funiviari, che rimangono
comunque un asset di
fondamentale importanza, ma si
pone l’accento anche sulla ricerca
di proposte che guardino ad un
turismo nuovo, in continua
evoluzione, che tenga in
considerazione le specificità del
singolo territorio».
«Sentiamo la responsabilità di fare
tutto il possibile, dopo le ultime
due stagioni, per promuovere una
nuova fase per il Monte Panarotta
– sottolinea Albert Ballardini,
vicepresidente di Trentino
Sviluppo e amministratore
delegato agli asset turistico
funiviari – mettendoci a
disposizione con la nostra struttura
tecnica, gli asset funiviari di
proprietà e il supporto di Trentino

Marketing. Anche le istituzioni del
territorio ci hanno offerto la
propria disponibilità a sostenere
progetti credibili e innovativi».
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trasformazioni a tempo
indeterminato, le entrate
complessive raggiungono le
83.100 unità e superano le
cessazioni lavorative in numero di
14.720. Grazie al mese di giugno,
nei sei mesi torna a crescere,
seppur di poco, anche il tempo
indeterminato (+14 assunzioni). In
termini di stabilità lavorativa, è
positivo l’aumento delle
trasformazioni dei contratti a
termine in tempo indeterminato:
dalle 3.822 della prima metà del
2024 alle 4.091 della prima del
2025 (+269). Tra i contratti a
termine, calano solo le assunzioni
con lavoro somministrato (-348),
mentre cresce il lavoro a chiamata
(+268) e ancor di più le assunzioni
con contratti a tempo
determinato (+3.117).
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Lavoro Assunzioni in crescita a giugno e nel semestre: +4%
Bene agricoltura, commercio e turismo, in frenata l’industria

Credito coop
I dieci anni dell’Ente
bilaterale. Simoni:
evitare l’omologazione
alle banche tradizionali

è un tema cruciale secondo
Aminata Gabriella Fall,
fondatrice di Pecuniami.
Daniele Frigeri, direttore del
Cespi e dell’Os s e r va to r i o
nazionale sull’inclusione
finanziaria dei migranti, ha
rimarcato che «oggi il 90%
delle persone straniere in Italia
ha un conto corrente, un
correntista con background
migratorio ha tre carte di
pagamento e sta crescendo la
capacità di investimento di
queste persone». Tra i temi
evidenziati da Enrico
B e r to l o t t i , direttore della
Cassa Rurale di Ledro, la
necessità di prestare
attenzione all’i n n ova z i o n e
tecnologica affinché non
diventi un filtro tra banca e
persone bensì un ponte che
avvicini ulteriormente base
sociale e clientela. È
intervenuto anche G i ova n n i
Co l e t t i , vicepresidente di
Autismo Trentino e fondatore
di Casa Sebastiano. Dopo i
gruppi di lavoro, l’evento si è
concluso con l’intervento di
edutainment di Enrico
B e r to l i n o .
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Le organizzazioni sindacali Slc Cgil, Fistel
Cisl, Uilcom Uil e Ugl Carta e Stampa
hanno chiesto un incontro a Fedrigoni, il
big veronese della carta che in Trentino
ha 4 stabilimenti con 650 dipendenti, per
«ricevere aggiornamenti in merito alla
riunione del 5 settembre, nel corso della
quale è stato illustrato il futuro assetto del
Gruppo». Fedrigoni ha infatti messo in
cantiere una riorganizzazione societaria
che prevede la nascita di tre società
distinte (Il T di domenica). Secondo Il
Sole 24 Ore, l’azienda conferma che «è
stata presa la direzione di creare
all’interno del gruppo delle società
operative sempre più distinte, alla luce
delle mutate condizioni di mercato, delle
dimensioni raggiunte da ciascuna
business unit e delle strategie distinte
che ognuna di esse sta perseguendo».
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Fedrigoni si fa
in tre, incontro
con i sindacati

Trentino Sviluppo | I cardini: innovazione, sostenibilità, destagionalizzazione. Domande entro il 13 ottobre

Impianti Panarotta, via al nuovo bando
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